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UN PROBLEMA 
di isiìére e dli equità 
Credo cbe non si possa alii^imenti 

definire quello dlie riguarda i penalo-
nati dello Stato, obe oggi, nella gran­
dissima maggioranza, versano in me-
scliine, dolorose condizioni, Risolverlo 
earii appunto òpera materiata di boolèi; 
e di vera giustizia umana, e non ptìó 
'dieinte^esiàrseDe uno st&to conscio dei, 
suoi doveri. Se dovesse lavarsene le 
mauii coma un volgare Pilato qualun­
que, cotoplrob'be non solo un atto im-
pòliUiSo Iwlyo del suo decoro — ma 
pur anco ingiusto, e inqiiinalq da nera 
ingratitudine, pefebè.dare un calcio a 
coloro-johe lo,servirono con amore,' 
zelo, saeriSoio par laogbissimi anni, 
quando te'condizioni della vita muta­
rono gratidementei coktituirebbe preci-

' saijSénte • inoBtrarsi ; Ingrati. 

Jtè si dica, per carità, che lo Slato 
non deve avere sentiinentalit& gentili, 
non uettere agli impulsi del cuore, 
perchè potrei rispondervi con le auree 
parola di un grande uomo che fa onore 
air umanità: Washington: <Lo stato 
nelle sue alte funzioni di governo, di, 
tutela del bene pubblico taa diritti e 
doveri : sopratutto doveri suggeriti dal 
cuòre. Ecco perchè egli deve essere 
coiho un vero pater familias e però, 
sorge in esso l'obbligo di lenire le 
tniserìe, i dolori di quei, suoi figli che 
legittimamente, invocano il p ò aiuto ». 

E'.umano, per esempio, che un ira--
piegato che moti proprio pochi giorni 
prima de! numero d'anni voluto per 
conseguire la pensione lasci per eredità' 
alla moglie, ai figli, la miseria? Che 
è miseria il sussidio (che pur pute di 
indecorosa carità^ che il Governo ac­
corda alla vedova una volta tanto. 

E', umano che un uomo, costretto 
per infermità (spesso contratta par il 
duro surmenage intellettuale imposto 
dal suo ufficio a lasciare il suo posto,, 
percepisca una pensione, che assicuri 
appena il pane a sé e ai suoi cari? 
Non sono forse già abbastanza dolorosa--
ménte eloquenti le cifre del Monte Pen. 
sioni concernenti la classe dei maestri 
elementari, le quali ci dicono che un 
maestro dopo tanti anni di aspro la­
voro, logoro, stanco, fruisce, di una 
pensione magari di trenta lire mensili f j 

Per tutte queste ragioni d'ordine! 
giuridica morale, sorse in Italia un ' 
Comitato (ohe dispone puse di un Boi- ' 
lettino ben redatto) •— ricco di molte 
adesioni — che si propone di tutelare 
i diritti (diritti — è proprio cosi garbi 
0 no ai,ragionieri., antiwfishiogtoniani) 
dei pensionati, specialmente lesi ,ià 
dove sono povere vedove con prole 
numerosa o per la educazione di que­
sta, dannate a vivere in grandi centri, 
dove si paga persino l'aria che si re­
spira. 

E come è tragica la povertà onorata 
pudica, che si nasconde e di rado 
soccorsa da mano amica e con arte 
gentile 1 

Subqomitati provinciali confortano la 
opera strenua del Comitato Centrale: 
dei primi, in Piacenza è anima il cav. 
Busca, un uomo di cuore nobilissimo, 
che sposò questa santa causa, non per 
sé, (egli è agiato) ma per la grande 
maggioranza dei pensionanti che self re. 

A giorni al Parlamento verrà pre­
sentata una formale petizione corredata 
da lunga sottoscrizione di pensionati 
civili e militari onde il Governo accordi 
quei miglioramenti olie — ripeto — 
costituiscono un atto di sana politica, 
di cuore e di equità. 

UNO FERRIAHI 

D A ROMA 
Il programma del nuovo governatore 

della Somalia italiana 
si ha da Roma che il sen, De Mar­

tino nuovo governatore del Benadir 
non partirà che prima della fine di 
Febbraio. Egli attende pertanto le de­
cisioni del Consiglio Coloniale riguardo 
all'organizzazione della Colonia. 

U sen. De Martino non partirà ac­
compagnato da nessuno della sua fa­
miglia. Egli- si recherà al Benadir per 
rendersi conto della situazione, poi 
dopo sei mesi circa, e cioè verso l'ot­
tobre, tornerà a Roma onde concre­
tare eoo il Governo il definitivo prò- -1 
gramma per la sistemazione della co­
lonia, 

La chiusura della sessione decisa? 
La £a0tone: ha da Roma : Affermasi 

che la chiusura della sessione è stata 
già decisa. 

Il decreto relativo però verrebbe 
pubblicato verso la fine del mese. 

— La «"Tribuna» scrìve ohe la chiu­
sura delia sessione sarebbe ih massima 
decisa. Il decreto per la chiusura sa­
rebbe portato alla firma del Re dome­
nica prossima. : 

La seduta solenne di chiusura, col 
discorso della Corona, sarebbe tenuta 
ààrtédi sa febbraio, : , _ . ; 
Le relazióni dalla Commissione ' 

"d'in^ltlesta sulla Minerva 
La .CommisèiÒDé ,d' inchiesta: sulla 

iMinei'va ha esaurito, coinpletaiéntei i 
suoi: lavori per, qùaiitb rièuàrdà:il,.p;e-
riodo istriìttorlò, con • le :rèlaziOni che 
sotto ormai per la'maggior parte re­
datte e consegnate alla stampai 
; tÉàvprimà^ ad,;es»era pjibbllciàta sarà 
quella dÓll'on. Abij^hènte, contenuta in 
tre volumi è riguardante la iiidaginl 
e le proposte della Commissione d'in­
chiesta per la parte finanziaria. : , 

Seguili poi la relazione dei oonsi-;; 
gliérr di Stato Di Fratta e Perla con­
cernènte i ì perdonale; e; taluni rami 
del seijyizio della Minèrva.: 

•1 ''aaaiiàràta i, 
dell'Unltina MaBistrals 

La . Conamissìone : esecutiva dell'Ut 
olone Magistrale Nazionale ha presen­
tato al ministro dèll'istiruzione il sé-: 
guente < memorandum », che riassu­
mo i « desiderata > della classe : : 

«Far ragione alle domande della 
classe.tuagistrale, istituendo numerose 
borse di studio por gli studi normali' 
da conferirsi spepialinenle ai Agii dei 
inaestri'rurali ; , , • ' 

;: dichiarare l'obbligatorietà della . co­
struzione degli edifici scolastici' met­
tendo i Comuni in,condizione di prov-

: vedervi.mediante,contraziono,dì mutui' 
da pagarsi per la quota di - ammorta-

. mento dal Comuni,: per ,gli interessi 
dallo Stato ; estendere, questo henefloio 
anche «Ila costruzione delle abitazioni 
per gli insegnanti della souolei, rurali ; 

applicare come espediente transito­
rio alle scuole uniche a due o tre se­
zioni il provvedimento di .cui: all'art,, 6 
deììa legge 8 luglio 1904; 
.: avocare allo Stato la scuola prima­
ria comìnèiando dai Comuai minori e 
dalle regioni in- cui : l'analfabetismo è 
più accentualo. Frattanto rafforzare ed 

j estendere la vigilanza governativa ac­
créscendo li numero dagli ispettori, ri­
formando il O. 'P .S. dando a questo 
funzioni esecutive, anche in materia fi­
nanziària , inoludandoìjuna, rappresen­
tanza elettiva della: classe magistrale : 

consolidare la spesa fin qui sostenuta 
dai Comuni è ìntegraria'có^ contributi 
dello Stato; ; '. :; '• 

parificare gli asili 'd'infanzia' alla; 
scuole elementari, specialmente nei' 
rapporti deila. vigilanza e stabilire? 
uno.stato giuridico ed economico:per 
il personale ohe vi è preposto ; 

disporre che' i miglioramenti econo­
mici ai maestri siano dati sotto forma 
tale da essere considerati per la pen­
sione e provvedere alla sorto degli in­
segnanti anziani secondo l'ordine del 
giorno approvato al Gongreeso dì 
'Venezia;': ' 

riformare la legge sulla giornata di 
stipendio nel senso ohe alla obbligato­
rietà del contributo dei maestri corri­
sponda la obbligatorietà per parte 
dello Stato alla assistenza agli orfani 
degli; insegnanti ». 

Il candidato radicale di Teramo 
Il partiti) radicale di .Teramo, in quel 

collegio resosi vacante per la morto 
dell'avv. De Miohelti, sì affermerà sul 
nome del pubblicista avv. Guido Celli, 
redatlore del Masseggeró, 

llNegiis BioÉèiialsato? 
L'agenzia Fóùmier riceve da Birre-

Buona (Abissinia) una lettera partico­
lare, spedita: il 19 dicembre scorso e 
annunziante che in quel giorno il Negus 
era niorto ed era stato imbalsamato. 
Si vede, da ciò ohe il decesso dlMene-
lik, che gli altri telegrammi fanno ri­
salire al 23 dicembre daterebbe da 
quasi Un mese. 

La qualità del'firmatario della cor­
rispondenza, dà^ alla sua informazione 
un, carattere di assoluta autenticità. 

Fin qui la notizia. Por. parte mia 
debbo aggiungere .che fino alle sotte 
di stasera al Ministero degli affari 
esteri non era giunta alcuna conferma 
ufficiale di'questa notili». 

L'alcoolistno in ifaiia 
Noi da anni sosteniamo la necessità 

di intraprendere unàtlotta senza quar­
tière contro la mala pianta dell'aicoo-
lìsmo. 

A ciò siamo stati indótti Bpecialmente, 
nel vedere giorno pei'giorno la persi­
stente rapidità'0)B laquale lajKusiòha 
per le bevande spiritpse ai diffonde in 
mezzo al popolo. . 

Spesso:nelle;inostreijdolorosè ootìstà-
tazìoni abblMo dOvu{b dài-è in, parte 
ragione , a lK partìèSili teièbyre., La 
firase rììntìta, ormai; celebre «Note 

ial/at'bariè al6ooUj[MS », per ; quanta 
azzardata ci; sèffibi"a?à tutt'aìtro che 
.una'eresia;, ;,:;;.;.•;;,•.:,,'i/l';:...;,'''.:--.'.'^ 

.Eppure;»:p,arlàrìs';dJ un ipericolòBo^ 
Bìaie dato dalfàloooììlra noi, c'è da 
passare; '! peKiairuUi'j) per, sognatori 
anche ,dÌ0|inzi: agli oc.o|i; delia cosi detW 

ln^lftti''S'1«'^ftrmaCoóhvinzloné ,e^e 
il, :no8tro,;pa6S8,,siai:ir|ma8tò;. iiàthuhe. 
dalterribìia flagèllo;;:|lùlti.)fttr di non 
apr(ro,.gU òcchi alia l^cè, fànho appello 
al;aoilto. ciarpame rèSorioo, oi'eàto dal 
più slahtio.e.: beota Istriohistno'patriot' 
t i o b . ' •",,;;:;';•,,•,:"•; "' : f . ; '• ;'•';. 
:. Mài . fatti soli fattt.re non si distrug­
gono tanto taoilmeh{è;v,dalla sonorità 
della fràB6i,',La,vei:ilàstrQva sempre il 
.modo i,dì affermarsi, attravèrso le vie 
tortuose oraate, jdal.fÉ^ìilvolere è dalla 
cocoiutaggihft ,ijmana4- ';, 

In .queetì;ultimi;tèiflpi in-Italia — 
a aomigiianzadèi ,pàèsi: più progrediti 
d'oitr'alpa t~ M'Ì xetiit^. creando una 
letteratura anlialooòlisii'r tutte ;le pub* 
biióaziónj che haniio yeluto la luce par-; 
laroho lo stèsso, :lÌngU|ggio dì 'dolore' 
Esse dicono apertàthebl^ che la nazione 
deve pensare ai oasi sùbi o'cOrreijè alla 
difesa' se, iibn ,vuble à8Ì|9tero ài fento 
e inesorabìla : Bpegnertì delio energie 
vitali della razza. ; 

In quésto sanso oonolude purè ha 
volume edito dall'Ufiloio del lavoro, del* 
rtlmànilaria. o per meglio dire del dott. 
Alessandro;Schiavi,dal titolo : L'a/coo-
liimo é un pericolo per; l'Italia? 

La reoontissim'a. pubblicazione con­
tiene;,Inchieste, ,;parérì,;'•relazione sui 
seguenti argbhienti ; ;L'alcbóre;! ra­
gazzi— L'aloOoliamo e :;là criminalità 

— Gli.intellettuali,a,l'aloppi --- L'ai* 
cqolismo, la moralìtSi, la pazzia ;e,^gli 
infortuni-— La legislazione ant|al.òoo-
lista—--Il ,X1Ì congr'?fso :)ntériiazitì* 
naie cóntro l'alooolèco'.. 

Come si/.vede il materiale di studio 
e;dì osservazione non scarseggia ed è 
degno dell'importanza e dalla, gravità 
del problema che ai gioriii,hpstri fuòri 
d'It«lia - tiene preoccupati gli uomini 
della scienza e.della politica. . 

Dopo quando ha scritto Amedeo Pi­
stoiese nel sub magnifico lavoro Alcoo-: 
limo, e cte/i«8,«<e«i(2 l'attualo pubbli­
cazione è venuta,molto a pi-oposito e; 
porta non pòca luca, su parécchi pro­
blemi. La vecchie affermazioni del Lom­
broso, del Ferri, del Marre, dello Zop. 
boglio e di cento (altri sul potere cri­
minogeno dell'alcool ricevono un nuovo 
crisma, . " 
: I procuratori ' del re interrogati a 
.mèzzo dì un ingegnoso questonario 
per; sapere se. nell'esercizio delle loro 

. funzioni avevano notato un'influenza 
d9lÌ!alooolÌ8mò, sulla frequenza di: reati ? 
hanno risposio.afrermatìvamente attri­
buendo alle sostanze inebrianti un va­
lore eziologico altissimo. 

Il procuratóre generale di Torino 
fa entrare l'alcool come elemento, gn-
netioo dei delitto nel 50 per cento del 
casi. Quello di Milano, dice che si può 
«con tranquillità affermare che nei 
reati.contro l'incolumità personale tre 
quarti dei delinquenti erano, o poco 
0 tanto; presi dal vino al momento 
dal fatto ». Quello di Venezia poi ao-
stiena che alla pretura urbana il nu­
mero dei reati « escluse :le contrav­
venzioni municipali sui" quali influì in 
qiialohe modo l'alcool sì può calcolare 
al 5 per cento, mentre per i reati di 
oltraggio tal percentuale deve elevarsi 
al 49 per cento circa». 

Noi potremmo ; continuare per pa­
recchio di questo passo citando pareri 
su pareri, ma non ne vale ; la pena 
data la loro perfetta concordan'ia. . 

Del resto ohi avrebbe dubitsto del­
l'esito dell'iflchiasta ? 

L'alcool—-com'è risaputo — dimi­
nuisce il potere inibitorio, fiacca il 
carattere, distrugge ilsenso del'pudore 
e della dignità umana ;e: quindi deve 
neceséarìamentè entrare nel novero 
della causa più importanti della crimi­
nalità. Ma averne 'dato nuova; prova 

; i ; un fatto importante 9 noi come stu­
diosi dei problemi sociali, non possiamo 
fare a menò di segnalarl» al pubblico, 

Interessanti sono ; nel corso del vo­
lume la risposte in merito all'uso del 
l'alcool date da intellettuali. A ciascuno 

, di,costoro ai proposero due domande 
cosi-ooricepite ;• 

1.0 Beve ella' vino abitualmente du­
rante i pasti e fuori dei pasti ? 

8.0 Crede che le bevande alcoolioho 
fermentata a distillate siano un ecci­

tamento per il lavoro intellettuale e 
per la ispirazione geniale? 

Gli interpellati furono medici e,bio­
logi (Battelli, Bianchi, De ; Giovanni, 
Monselli, Mosso, Murri) scrittori di 
storia e dì critica (Ohiappelli, Croce, 
Ferrerò, Villarl), sociologi (Loria e 
Nitti),. poeti (Fucini, Qraf, .Marradi, 
Mazzoni, Rapiaardi) è scultori (Bistolfl 
e Monteverde). ;; 

Degli intellettuali ai quali le domande 
arano, dirette,(la maggior»nza non ri­
sulta :, di, àstemii, però .tutti, bevono 
moderàtamsBlè 6 nessuno , ricoHosoe 
nell'alcool alcuna, influenza utile sul­
l'attività n i S n t a l è . ; ' • ' 

Tra le riàposfe' aègnallàino 'qiiella 
del poèta Mario Ràpisàrdi ;• ; :. 

« Sono quasi astemio ; il thio:; tèm--
peràmènto ha;più bisognò di calmanti, 
ohe di; ecoitantr 
' N o n ho mai chièsto ispirazione alia 
bottiglia, m'ubriaco d'idea nòn;di Vibo.». 
: Del volume dello Schiavi;'-mèi^ita 
d'essere ricordato la parte riguardante 
la città di Milano. 

; « Ih quarant'anni la popolazióne di 
MUaho: è aumentata del 54 per cantò 
ma il'consuiho di bevande alcòoliohe 
per abitanti; é ,oreaoiuto dal 6! per 
cento, e ragguagliato all'alcool anidro 
dal 64 per cento, 

Oli àumenti'piti forti sì ebbero dal 
1887 al 1876, quindi dal 1895 al 1900: 
per tutti i primi 8-anni del aecc^ il 
consumo;8i mantiene ! BtazionariOjTVa 
il 190 e i 20d litri per abitante, ma 
negli ultimi due anni, a partire* dal 
1906, epoca dell'E-ipOsiZione la,cifra 
del oonsumosale;». oltre 210 litri ». ; 

Gii spacci dì bevande ohe.,nel 1807; 
erano ;: 1523 nel 1907' arrivarono, a 
5225 ossia mentre; nel 1887 aì&wiA 
uno spàòcip per' 174 abitanti :;ilel 1907 
se né aveva uno per; 110 abitanti. 
; La pazzia tènde ad .aumentare con;, 
siderevolmente; Di fatti a Mómbello 
negli inni 1879 1890 si ebbe il 1229; 
per ,cento .di uomini « 0.75 di donne 
affette di psicosi alooolica àul numerò 
totale dei ricoverati;' nel .1801-1905 
gli uomini arrivarono al 28.85 per 
cento a le donne al 4.g4 per cento.; 

L'alcoolismo è; statò studiato, anche; 
nelle scuole elementari. In .media; dei; 
bambini ohe atudiano -si rileva che 
83,80 per cento ingeriscoiió sostanze 
alcòoliohe e; « tale, media è- uh pò! più 
bassa .solo neUa;'aouole, mista .dei 'sob­
bórghi ;dòvo , l'elètnèntò è; operaio e 
sèmiòampagnUoio'; :par .'di più si arriva 
fino al 44.22 per cento di alunni che 
bevono liquori». : , 

L'ùsó delle bevande alcoolicha è 
comune tanto ài figli delle famiglie 
operaie quanto a quelli delle fainigjie 
signorili. La percentuale, su par;; giù, 
è , identica. Nella oiasae ricca però 
notaai un maggior consumo di liquori. 
L'ubriachezza non è, sconosciuta, ai 
bambini, delie nostre scuole, Dai quadri 
statistici risulta ohe il 24.81 percènto; 
dei maschi a l'I 1,05 per cento, delle 
femmine ed il 10.47 per cantò degli 
iscritti alla scuole miste si; sono dati 
parecchie volta in braccio a Bacco. 

Molti bambini poi.bevono fuori dei 
pasti. La pessima ' abitudine k prati­
cata dal 32 per cento di màschi 2214 
per canto di femmine e dal 24,02 per 
cento di iscritti alle scuòle miste. 

Le, cifre, esposte-dallo, Schiavi sono 
spaventose e; dovrebbero:, far; molto 
pensare (luanti hanno a cuore l'av­
venire delle nuove gmerazioni. La 
corsa cieca verso la degenerazione 
risulta avidenta, Quindi non deve me­
ravigliare se la criminalità a Milano 
nelle alte e nelle basse sfere, insieme 
alle altre (orme della umana depra­
vazione, vada assumendo proporzioni 
sempre più rattristanti. 

In complesso il dott. Schiavi ha fatto 
un lavoro degno del massimo encomio. 
Egli con le, sue ricerche ha portato un 
valido contributo allo studio dell'alooo-
lismo e noi gliene dobbiamo essere 
grati augurandoci che altri imitino il 
suo , esampio, affinchè, un giorno, il 
nostro paese possa essere redento da 
ciò che EmiliO; De Layeleye chiamò il 
più, grande nemico della democrazia. 

Non, bisogna mai ;;nascoodere le pia­
ghe sociali. Matterie a nudo è dovere 
di cittadino-Sopratutto.poi non sì deva 
diffidare dell'avvenire. Le nazioni non 
caddero mai in disaoluzione per opera 
di chi nfl denunóió in tempo i mali. Il 
grande «omunialà dìTreveridioava ; La 
putredine è iMaboratorio della vita, 

dottor G. A. 

Il Congressi) della case popolari 
— Il 23 corrente, cóme è noto, verrà 

inauguralo a Milano un congresso per 
le case popolari. Al congrèsso vorranno 
rappresentati tutti i comuni d'Italia. 

Il presidente del congresso, onorevole 
Luzzatti, nella sua qualità di Ministro, 
interverrà all'inaugurazione e'vi prò-
nuncierà Un importante discorso. 

Contro lo Ccar 
li discorso di un rivoluzionarlo a teatro 

A Samana durante la rappresenta­
zione dell'opera di Glinka «La vita 
per lo czar», appena il Susanìn co­
mincia a cantare il duetto con Vaiya, 
un indivìduo dalla statura erculea 
cominciò con voce tonante a tenero 
un discorso contro lo czar. E gridò: 

«Non è questo il tempo di rappre­
sentare opera per glorificare lo czar. 
Migliaia dei migliori uomini sono man­
dati alla forca jdai tribunali militari 
dello czar, e centinaia di migliaia 
vanno nello carceri e nell'esilio. Sta 
per scoppiare una nuova rivoluzione 
e quindi è un tradire il popolo i! caiv 
tar qui le glorie dello czar». 

Un commissario con un sciamo di 
poliziotti accorsero per impadronirsi 
dell'audace rivoluzionario, ma " 

La salate deil'an. Costa 
L'odierno bollettino 'medico dell'on. 

Costa reca quanto segue : 
« Da ieri l'on. Costa trovasi in con­

dizione di salute invariate, 
Firmato ; Masetti » 

affèrràper là vita il commissario ed 
avrebbe scagliato in jiiatea se gir altri 
poliziotti non lo avesSarò trattenuto. 
Il rivoluzionario fu ridotto all'inópo-
tenza e condotto in polizia, • dóve jperò 
si riflotò di dira ohf fosse, 

EsposIzlonB torinaso dal 1011 
Ferdinando- Martini, vlcepresidettte 

dell'Esposizione di Roma, ai e recato 
a visitare i cantieri ;de|l'Espoaizidne, 
soffermandosi; a visitare i palazzi ̂  • è le 
gallòrie deità fantastioa città che sorge, 
e le fondazioni; dai ponte monumentale, 
Martini;ha ; espresso la stia gradevole 
impressione agli archi tetti che lo accom­
pagnarono nella (visita dei lavori e si 
è dichiarato sin d'ora sicuro delgi-ande 
shccessóche la; Mostra del I91V avrà 
nei molteplici ;edifici di cui va arri-
chandosi l'ìnóantevole paî co del Talen­
tino.'' '•':;•.• 
-—. , . ; • - , i-i.iiii,;,-.!, . ; ,. ;•;..-

Aumento del prezzo dell'acciaio 
! : Le acciaierie di' Cleveland haUnO au­
mentato i prezzi delle lastre •d'àobiaio 
di 5 Bcelliui la tonnellata. ' * 

Paulhan vola a 1800 metri! 
• Da Los Angeles telegrafàuo che 
Paulhan ha (fatto un volo, raggiun­
gendo l'altezza dî  4600 piedi-e stabi­
lendo cosi il nuovo «record» dall'al­
tezza per aereoplano.; ' ' ;, 
'—, ' ,..;— !• m '# :<w •!•: —' '' ';', 

llClJStiiilIpi;^ 
La razza cinese in confronto .delle 

altre non è una delle più vìgoi-òsené 
dello più simpatiche; di sióuro Raf­
faello. noB avrebbe ueatooome,modello 
la bellezza cinese. ,. .:: 
, I Cinesi dunque non sono da compa­

rarsi colle classiche bellezze che gene­
ralmente s'ammirano, in Europa ; non 
•parò perchè poco favoriti dalla natura 
essi sono creature ; ppco interessanti, 
nò, anzi prescindendo, dalla bellezza, 
propriamente detta, essi hanno un non 
ao ohe di capriccioso, di fantastico, 
dirò anche dì spprafflnoe di grande . 
genialità. 

La oarnaggione dei ; Cinesi ; benché 
bruna, e leggermente giallpgnola, non 
manca di quella vivacitàchespecie,in 
certi momenti d'agitazione interna, a-
uìma e nobilita sempre più;la donna 
che sente e, l!uoaio che brama. 

Col naso schiacciato, colle nari più 
tosto larghe e gonfia, colle gote pun­
tute, con le orecchie più che lunghe 
distate, con gli occhi obbliqui e quasi 
senza palpebre, il Cinese.;nbn; può cer­
tamente a prima : 'lata ; stuzzicar? il 
genio d'un Europeo, dimostrante tut-
t'altre flsonòmie. 

L'UBO che hanno tutti I Cinesi à 
quello di radersi' la testa, di portara, 
sa è possibile, una coda chO'dal co­
cuzzolo scenda fino ai piedi. Questa 
singolare usanza venne Introdotta non 
per capriccio 0 per bizzarria di moda, 
ma per assoluto comando di un iK ÎKo 
del Cieto, imperatore ; questi bramoso 
di renderai immortale con un'opera di 
straordinaria audacia, pensò di-far 
guerra a dì abolire le folte zazzera 
che un tempo con gran cura e vanità 
usavano i Cinesi. Infatti, dopo^ aver 
egli dimostrato con p\ibblìei scritti la 
più grande antipatia per la belle chio­
ma dei suoi auddill, ordinò che si ta­
gliassero in modo che gli uomini non 
avessero più capeUi a similitudine 

;,dolle donne, i primi a subirne: la ìne-
"sorabila sentenza del Sovrano; furono 
i Mandarini. ; . 

Dapprincipio la resistenza alle Ibrbìoi 
imperiali, fu Ostinata aopra ogni dire, 
ma persistendo nei suoi voleri [il su-, 
premo padre della nsziona fu giuoco 
forza piegare e lasciare radere fino al 
cocuzzolo, donde poi sorsa e crebbe li( 
lunga e moderna coda-

Sparita la zazzera, il codino divenne 
l'emblama per cosi dira dalla pura e 
nobile nazionalità; non è quindi da 
meravigli&rai se i Cinesi tengonono la 
loro coda colla stessa energia che 1 
Senatori di Roma antica tenevano ia 
loro barba. • 

.1 Cinesi tengono la loro treccia ca­
rissima, è per loro più ohe. preziosa, 
tanto che il massimo dispregio che i 
barbari fecero subire alla nazione Ci­
nese durante la guerra dell'oppio fu 
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d'aver recisa la coda al prigionieri di 
guerra. 

I diaesi da tre mila anni in poi; 
sanno con alimenti miracolosi e par­
ticolari modificare il colora dai capelli 
dandovi un nero «he si mantiene Ano 
alla più tarda età. Che otupenda 
invenzione 1 direUo noi, che temiamo 
le ingiurie dell'inesorabile tempo, e 
percbe essa non varcò oltre la Cinat 
Perchè quest'arte tutta Cinese è gelo­
samente custodita dai più riuomitti 
empirici. 

La gioventù Cinese non usa portar 
barba xA lunga, né corta ; \ barn eono 
di moda solo verso i quaranta anni 

• di età. 
Vi sono molte case di pubbliche 

deliiie dove la $etta di Venere terre­
stre trionfa in singoiar modo alletta-
trioe. 

I Cinesi vestono in generale con 
molta semplicità, e nettezza, «li uo­
mini di ricca e distìnta condizione 
portano una tunica scuro-bruna aperta 
sui fianchi e con bottoni, i calzoni o 
brache, scendono più stretti che lar­
ghi fino al ginocchio, il resta della 
gamba è coperto da calze di cotone, 
Le scarpe sono di stoffa nera rica­
mate. In alcune feste ì Mandarini 
usano il cosi detto Po, mantello di 
eotee bruno lungo ed aperto m\ da­
vanti, simile ad una nostra vesta da 
camera. 

D'inverno» i signori portano delle 
penicele e d'estate mantelletle e giubbe 
rioamate con svariati oelori. General-

'nanfe tutti t Cinesi usano una lunga 
pipa, borsa con oppio o tabacco, ed 

. una scatoletta con gì' inseparabili bac-
oheUinl d'avorio ohe servono dì pO' 
nata, un ventaglio ed. un originale 
ombrello variopinto, a fantasia. 

D'inverno usano un cappello di 
feltro nero con le ali rivolte ed un 

. pennaocbietto rosso di crine o di 
seta; d'estate invece una berretta di 
paglia, larga, di forma conica. 

Morendo il padre o la madre, i Agli 
in segno di dolore estremo indossano 

. un» veste bianca ed intrecciano nella 
loro treccia oordonoiai o fettucce 
bianche: questo lutto dura tra oquat­
tro annu 

Io,China i Mandarini avevano delle 
distipsioiii onoridche, esistenti in di­
versi emblemi hiolto strani. 

I Mandarini ministri del governo si 
distinguono con immagini di animali 
adorati, secondo la loro classe. {Il 
drago, re degli animali, vien portato 
sul patto in un medaglione dall'Impe­
ratore. I Mahdariui letterati o civili 
portano immagini d'animali volatili, ì 
guerrieri al contrario di quadrupedi. 

La grue,' il pavone, l'anitra selvatica, 
figurano nelle prime classi de) lette­
rati. Altra classe di sapienti uomini è 
decorata con immagini di pappagalli, 
cosa ohe non garberebbe certo ai 
nostri dotti a insigni uomini d'Europa. 

I Mandarini guerrieri portano l'im­
magine di leoni, poiché secondo essi 
debbono assomigliare al magnanimo 
re dei quadrupedi ; altri guerrieri han 
per emblema una tigre ; altri ancora 
una pantera, e cosi via. 

Come si vede manca la volpa ed il 
lupo ; il resto degli animali più celebri 
sono stati presentati e posti onorevol­
mente in iscena. 

Con queste formidablili immagini il 
popolo cinese crede con fermezza alla 
sapienza degli uni ed alla fermezza 
degli altri : ciò però è contraddetto 
dalla figura ohe questi Mandarini fe­
cero durante la guerra dell'oppio; sono 
stati deboli con tutte la loro sugge­
stive immagini di draghi, leoni, tigri, 
pantere e gatti. 

M. Viscussl 

[I ita P[iviiÉ 
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" A l f a » risponda 
HWignano, 13 — "Alfa,, della 

Patria del Friuli è indubbiamente un 
uomo che alle qualità contabili più 
spiccate accoppia un talento ̂ polemico 
e una perspicacia non indifferente. 

Egli ha scoperto nientedimeno • forse 
da un'esame filologico e sUlitioo • che 
la corrispondenza, inviata' lunedi al 
Paese, è- uscita da una fucina udinese 
e precisamente dalle mani di uno il 
quale secondo le attendibilissime asaer. 
zioni di "Alfa,, avrebbe dei motivi di 
ruggine con la lettere dell'alfabeto 
greco che nascondono il viso di un 
contabile dì Rivigaano o di altrove. 

Il bravo * Alfa » sa tenere la penna 
in mano, se non altro por uscire dai 
puri termini della polemica e per en­
trare in quelli della ricerca a qualun­
que costo — anche a costo di pren­
dere delle cantonate — dalla perso­
nalità. 

Nella sua molto energica corrispon­
denza l'impagabile «Alfa» ha 
saputo investire una persona, figlia 
della sna fantasia, e scrivere nel 
tempo stesso l'autòbiografla propria. 

«La Dio mercè — scrive il buon 
« Alfa » con bello stile, dopo aver fatto 
la sua balla scoperta ; — m'intendo 
anch' io un pooMno di ragio...nerta. 

Va pochino soltanto delizioso « Alfa »? 
Quando si sa trattare di asini gli 
a tri e si sa essere modesti come voi. 

bisogna intendersi di ragioneria per 
10 meno quanto ociiorre di ragionare 
senza ragioni. 

Marcalo Bovino 
Paslan Sehlavonaioo 13. — (CI 

11 giorno di lunedi 17 corrente sarà 
qui ritenuto il solito mercato bovino, 
ohe promette di riuscire molto impor­
tante anche perché molti mercati della 
Provincia, con recente decreto furono 
chiusi. 

S' questa una iniziativa che merita 
qui appoggio specie in questi giorni 
di una non piccola espansione com­
merciate. 

Il nostro sindaco per l'occasione ha 
pubblicato un pieoolo avviso, e ha 
disposto che nel mercato abbiano a 
trovarsi due veterinari, incaricati della 
vìsita, a! singoli capi di bestiame. 

Biteniamo quindi che il concorso da 
parte del pubblico, non vorrà*certa­
mente mancate.' 

tra parentesi 
Buia 13 — L'articolo di Buia inse­

rito nel N. Ig della Patria del Friuli 
ai tioMaina iu menta i proverbiali sol­
dati del papa ohe dovevano essere in 
tre, guidati da un sergente, per levare 
una rapa. 

Dunque da quegli appunti il nostro 
Brigadiere dovrebbe sentirsi maggior­
mente offeso che non dall'articolo com­
parso sul Paese, 

Capisco che ad affrontare una banda 
di malandrini o a dar l'assalto a qualche 
bisca ci vuol della forza; ma per vedere 
se i veicoli di notte portino il fanale o sa 
gli osti rispettino l'orario, un milite 
solò non è anche troppo t... , 

Del resto la scarsezza dì Carabinieri 
lamentata dall'egregio, interlocutore non 
hftjper nulla fatto aumentare 1 reati, 
sPsi toglie qualche furto di polli, cosa 
compatibile, perchè lutti, specie in 
questa stagione, preferiscono i buoni 
bicchieri e i buoni bocconi. 

Canforonia 
», Vito al Tagllamanto 13 — 

Questa sera, venerdì, alle ore 20, nella 
saia fliarmouioa, l'egregio avv. Lodo­
vico datt. Franoeschlnis terrà una con-
terenv,a a pagamento, a beneficio del 
Patronato scolastico sul tema : « Con­
fessioni di un avvocato». * 

L'agitazione dei tipografi 
Pordanona 14 — Perdura l'esteu-

ziorie dal lavoro degli operai addetti 
allo Stabilimento tipo-litografico dì Por­
denone già fratelli Oatti. 

Da quanto si afferma la ragione sta­
rebbe dalla parte degli operai : le loro 
proteste contro 11 proto avrebbero fon­
dati motivi. 

W però da ,S(ugurarsi che il signor, 
Etro presidente di quel Consiglio d'Am­
ministrazione, . persona concigliaate, 
possa trovare una forma-di accomoda­
mento fra le parti. 

Stamane molto probabilmente arri­
verà coste un .rappresentante del Co­
mitato Regionale Veneto di Propaganda. 

A prapoalfo di una figlia cba da-
nuncla II padra par atll turpi. 
01 scrivono da Palmanova che la 

notizia della denuncia, per parte della 
figlia, di un padre snaturato, fu fatto 
figurare sul Paese come proveniente 
da quel paese invece ohe da Latisana. 

Domandiamo scusa agli amici pai. 
merini dell'involontario errore e aver­
tiamo i lettori che il fatto, ancora in 
pendenza presso l'autorità giudiziaria, 
è avvenuto a Latisana. 

Il Sindaco 
di Pasian Schiavonesco 
Hvverteche il gioi-no di lunedì 

n sarà quivi tenuto il mer­

cato bovino. 
L, ZAMPARO 

D'oltre confine 
Tragedia accidentale tra frateiii 
Brado 13 — U ragazzo tredicenne 

Giusto Dovier, maneggiando un fucile 
carico, lo puntò per ischerzo contro il 
fra tello'Pelioe d'anni T.Disgraziatsmente 
parti un proiettile ohe fulminò sull'at­
timo il piccolo Felice. Immaginarsi la 
costernazione dell'involontario fratricida 

Qrande festa da iiallo 
„ QorUla t2 — La grande veglia di 
danza della Beneficenza italiana sarà 
tenuta la notte del 23 corr. al nostro 
Teatro di' Società. La fasta sarà inti­
tolata «delle camelie» ed il teatro 
sarà tutto infiorato. 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 9 tavole topografiche 
m litografia! il secondo di pag. 584 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volumi L. B.00. 
Dirigere cartolina-vaglia alla Tlpo-

gretla Arturo Bosattl success. Tip. 
BsrdusDo - Udina. 

UDIIME: 
(Jl telefono del PAESE porta U n. 2-11) 

La Guerra di Chìoggia 
Il professor Rambaldl incomincia la 

sua dotta conferenza simbolizzando 
nella figura ardita dal Leone Alato 
dì.San MMCO, l'umor pubblico vene­
ziano dei tre anni della guerra di 
Chloggìa. 

I genovesi, alleati dì A q̂uileia, di 
Carrara e dell'Uiigheria, hanno scon­
fitto a Pota le galere veneziano e re­
spinto i nemici fino a Ohioggia, men­
tre i senatori della Sereiiissìma votano 
con un'esigua minoraozfti.là condanna 
al ferri dei capitano, *!nto a Pola, 
Vettor tìsani, accusato di villa contro 
i nemici. 

Dà questo punto comincia il largo 
quadro Che il professor Rambaldl 
presaata, non rìocheviza di particolari, 
con profusione di nuovi elementi sto­
rici e con netta evidenza, dell' epica 
lotta delle due gloriosa repubblwhe 
rivali'.' • 

Ai genovesi, vincitori a Pola, sorrìde 
nell' infatuazione della vittoria, il sogno 
della sottomiasìoiia della fiera città 
rivale, e si dà mano a riordinare la 
flotta imblàndanzita e si muore,,con la 
speranza di guadagnar'Venezla, verso 
Ohioggia. 

Ohioggia è 'Wnta, contro Ogni efprzo 
dei veneziani, è iBV&Ba','p08tft a saoco-
manoo, guadagnata alla Repubblica 
di Genova, e in cima, alla sue antenne 
e nelle sue piazze, nel suoi palazzi si 
ostentano i calori. genovesi., 

Venezia è colpita in pieno da que­
ste due fuiminee vittorie, è' sbalordita 
e perde per un momenlo tutta quella 
sua marezza, tutta quella sua pru­
dente e sottile politica (Sementata da 
un bel passato di gloria. 

Sì invia al signore di Carrara, Fran­
cesco il Vecchio, una lettera umiliante 
che quasi rasenta il disonore, una let­
tera ohe rappresenta uno dei più im­
portanti documenti, storici del tempo, 
e sì mandano ambasciatori ad Andrea 
Doria, E questi e Francesco il Vecchio 
respingoho sdegnosamente le proposta 
di pace, ancorché umilianti, e Venezia 
ritrova in questo affronto il senso della 
forza e della dignità sua e corra alla 
difese. 

Un bando del Senato chiama il popolo 
ad arruolarsi nellte nuove ciurme che 
andranno alla riscossa. E' minacciata 
la patria e i veneziani la salveranno, 
ma il popolo resta insensibile all'ap­
palto dèi senato e non un uomo che si 
presentì a Palazzo ad iscriversi — 
< Se andremo a morire, noi sappiamo 
per chi andremo » — grida il popolo 
affollalo nelle piazze. 

Qui la do'cumentazione storica dai 
fatti presenta una lacuna — nota il 
conferenziere'— uii po'"per una non 
chiara idea ohe' i oronlBli del tempo 
presentano dì quell'epoca un po' per 
il disordine dei documenti dell'Archì­
vio Veneziano di Sfato. 

Lo storico,manca della luca di quelle 
piccole verità con le quali si riesce a 
spiegare le grandi cause. 

Si manifesta un' incrinatura nella 
compagine politica dì Venezia; uno 
spirito nuovo di rivolta guadagna la 
folla e là Serenissima vede scuotersi la 
sua potenza e sente c'je non era a 
quel popolo ohe si poteva domandare 
l'ultimo sforzo per scacciare i genovesi 
da Ohioggia.. 

Si preparano a rifornirsi per muo­
vere sopra Venezia intanto le armate 
alleate ed a Venezia crescono le tribo­
lazioni, ì tehlennamentì la inoertezzei 

Il popolo si fa turbolento e vuole 
che la Serenissima provveda alla quiete 
ed alla sicurezza della patria a chieda 
che si scarceri Veltor Pisani e che gli 
sì dia il comando della fiotta e che si 
muova a ricacciare i genovesi. 

Il Senato, ohe corra rischio di crearsi 
la guerra anche in casa, scarcera Vèttor 
Pisani e in una memorabile seduta re­
sta ammirato dalla serena freddezza 
con la quale il do^o Andrea, Oontarinì 
annunzia che partirà anch'agli per la 
guerra, prendendo il comando della 
flotta. 

Il popolo C* a Vettor Pisani una di­
mostrazione di cui questo, anima sem­
plice di eroe-e dì patriota, non appro­
fitta per rivendicare la sua condotta 
di Pola e al grido di Viva Messer 
Vettor Pisani dei popolani, risponde, 
con costante calma ; Viva (aesser San 
Marco. 

E Venezia si rianima e si armano 
34 galera e la notte del 23 dicembre 
1379 sì salpa per Ohioggia. Giunge 
un mese dopo dall'Oriente l'ammira­
glio Carlo Zeno e i genovesi sono 
stretti d'assedio a presi con la • fama 
e col fuoco. ' 

U 24 giugno del I.SSO in Ohioggia 
riapparve vittoriosa l'oriflamma por­
tante il Leone Alato di San Marco, 

Qui r esimio conferenziere illustra 
con gran copia di argomentazioni la 
ragioni che determinarono l'alleanza 
dì Carrara, dell'Ungheria, di Padova 
e di Genova contro 'Venezia e la 
guerra estrema di Cbioggia, che servi 
a risollevare lo spirito politico di Ve­
nezia ed a stabilire la nua completa 
egemonia nell'Adriatico. ' 

Venezia, che aveva fino agli anni 

che procedettero la guerra di Ohiog­
gia, allargato ì suoi commerci e la 
sua autorità in tanto parti dell'Eu­
ropa e dell'Oriente, mediante una 
pacifica penetrazìono, servendosi della 
tbrza solo quando io avessero voluto le 
esigenze dei suoi traffici a iì rispetto 
delia sua autorità, sì trovò facilmente 
contro nemici che non trovarono diffi­
coltà ad allearsi. 

Ma S cittadini di S • Marco furono 
più uniti,.più gelosi della laro floridezza 
econoìnioa, dì quelli di -San Giorgio e 
seppero conquistarsi il Mar Nero con­
tro l'aspra rivalità genovese e pote­
rono imporre, col trattato di Torino, 
conchiuso per leale interposizione del 
conte di Savoia, tali condizioni che 
consolidarono la sua forza e le per­
misero di estendersi per le vie di terra 
come per quelle di mare. 

La magnifica conferenza del prof, 
Rambaldl, — ohe abbiamo riassunto 
piuttosto largamente per comodità di 
quei lettori che dei fatti storici della 
Serenissima avessero smarrito nel 
tempo l'e«alta cognizione,—fu salu­
tata, dallo scelto pubblico o,h6 occupava 
l'aula magna dell'Istituto Tecnico, da 
una prolungata ovazione. 

Sii esami da elettori 
Sono fissati per domanioa 20 alla 

ore 0, nei locali delle scuola di San 
Domenico gli esami di aletlori per 
tutti gli appartenenti al secondo man­
damento e cioè per gli abitanti di Pra-
damano, di Campoformido, di Pasian di 
Prato, di Tavagnacco, dì Lestizza, di 
Moretto di Tómba, di Pavia d'Udine, di 
Pózzuolo, di Reana, di Morlagliaiio, 
di Pasian Schiavonesco, di Martiguacco 
di Paletto e di Pugnacoa. 

La sessione sarà presieduta dal 
pretore del secondo mandamento. 

Tutti gli operai che non siano elet­
tori e che non abbiano i titoli voluti 
dalla legge, per essere iscritti nelle 
liste elettorali, hanno l'obbligo morale 
dì presentarsi all'esame, onde ottenere 
la iscrizione ed iì diritto all'esercizio 
delle funzioni civili loro concesse dalla 

Società Operaia Generale 
Sabato 15 corr. alle 20 30 avrà 

luogo l'adunanza del Consiglio della 
Società Operaia por trattare il seguente 
ordine dalgiort') : 

Uestioonlo mensile ; Bilancio consun­
tivo 1909; Cooperativa di consumo; 
Elezioni ; Assemblea generale ; Proop-
ste varie; Soci liuovi. 
allerta.alla "èangla a f^amlaila,, 
. L. Lastuzzi, 1, Paolo Laroooa 1, Giu­
seppe Ferrante 1, Clotilde Grossi'1, 
Elisa Sllvagni 6, lesi Gualtiero I, Leo­
nardo Liso I, Mario Parerò 1, Luigi 
Uarbini 1, Qio Batta BlHsònì I, Cesare 
Omat I, M. Grillo I, Elaoutiiil 1. Ar­
turo Zullani I, Enrico Pecile 1, Celso 
Oromese 1, Anna Qhinetti l,,Irma Pez­
zali SoUero 1, Gaetano Danese 1, Virgì­
nia Rea 1, Anna, Marpillero I, Soraìlo 
Panlaleoni I, N.N. 1, Amalia 'Volisneri 
I, Franoasoo Saracino 1, Luigi Bac­
chetti 1, N.N. 1; Pigliale Luigi de Ola-
ria 1,50, Gracco 1, Sorella d'Odorico 
3, Giuseppina Roselii 2, Giustina Pe-
rusini 5, Collegio Arcivescovile 5, Anna 
Suuvilla 5, Eliso de Oleria 2, Romano 
Coderini 2. Contìnua 

BOMNA UÉBfliAÒA 
oha oórra rlaehlo di romparai 

1" oaao dai oollo 
Ieri una donna, vestita assai disor­

dinatamente, alla staziono. tramviaria 
dì Marttgnaoco, attendendo la partenza 
del tram cho sarebbe venuto a Udina, 
ebbe la felice ispirazione dì andarsi a 
sedere nientemeno ohe sopra il pro­
pulsore di un vagone. 

Era imminente la partenza, del treno 
e la donna correva indubbiamente il 
pericolo di fare un capitombolo,non 
indifferente, ohe avrebbe potuto avere 
serie conseguenze, 

Per fortuna il sindaco di Oarpaoeo 
signor Oiov. Batta Romano vide lo 
strano posto sceltosi dalla donna e 
diede avvino dal pericolo di una dì-

Non crediamo pertanto inopportuno 
pregara gli amici nostri d'interessarsi 
ad invogliare quei giovani ohe, per 
negligenza o per altro, uon siano troppo 
disposti a sacrificare qualche ora nella 
quale sobbarcarsi la lieve noia di un 
facile esame che, se superato, li met­
terà nelle condizioni volute dal progresso 
dei tempi e dall'interesse loro stosso, 
morale e materiale, 

Un cittadino che non sia elettore 
non pesa sulla bilancia del movimento 
legislativo del suo ' paese. Egli rappre­
senta, In riguardo di ohi possiede ed 
usa dei diritti civili, un ingombro inuti­
le cba vive automaticamente a seguendo 
l'andazzo, senza avara la coscienza della 
sua funzione di cittadino. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera, alla Scuola popolare, 

il prof. Cantoni terrà la sua seconda 
lezione sul tema : « La trasformazione 
della materia » con proiezioni. 

La lezione è libera a tutti. 
Par la tardiva comunleazlona 

di un dacrato prafottlzlo 
Il « Giornale di Udine » di ieri la­

mentava la tardiva comunicazione del 
decreto prefettizio riguardante la so-
spensìona di alcuni mercati bovini, eoo 
queste parole ; 

«li decreto fu comunicato ieri, sol­
tanto alla « Patria del Friuli.» AI nostro 
reporter che arasi recato a chiedere 
notizia, fu rinposto ohe non avevano 
nulla dà dare. Siccome non ,è la pri­
ma volta che l'ufficio Sanitario provin­
ciale ci usa cotale ingiusto trattamento, 
cosi torniamo a pregare il chiarissimo 
dottor Fratini, medico provinciale, a 
provvedere affinchè non si ripeta, an­
che perchè non si dica «he l'ufficio da 
luì presieduto abbia dalle preferenze 
per il giornale in cui egli collabora». 

Avevamo scritto anche noi qualche 
cosa in proposito ieri. Ma recatici al­
l'ufficio di Pubblica Sicurezza, ove di 
solito aUingiamo-le notizie che,riguar­
dano la prefe'ttura, ci si disse dal por­
tiera che il famoso decreto era stato 
messo a disposizione dei giornaiititi fino 
dal giorno innanzi (martedì) a ;ch8 
perciò, sa non era stato veduto, nes­
suno ci aveva colpa. 

Constatiamo oggi c.'̂ a nemmeno ì 
redattori del « Orociato » e del « Gior­
nale di Udine » trovarono la impia del 
decreto e ohe soltanto l'incaricato della 
< Patria » ebbe la fortuna di scoprirlo. 

Su questo che diremo, sebbene non 
nuovo, un puro caso, non vogliamo 
fare malignità. Preghiamo soltanto ohe 
si disponga il servizio delle informazioni 
in tal maniera ohe eviti per l'avvenire 
certi incresciosi inconvenienti che po­
trebbero creare dei riaenlimentì non 
illegittimi. 

Il capo treno, sig. ponto sospese la 
partenza e andò a vedere la donna in 
pericolo nel luogo indicatogli, . 

Questa se ne stava, tranquillissima 
come un'eroina, aspettando ohe il treno 
partisse e guardava intanto le persóna 
oircoatanti ohe erano attratte ad os­
servarla, con un occhio in cui si ma-
nifestava tutta la ebrezza di una pro­
lungata levata di gomito 

Venne fatta aanz' altro discendere 
dal qm\ nuovissimo sedile non segnato 
in organico e fatta salire, coatro sua 
voglia in uno scompartimento di terza 
classe. 

Si rifililo con la cocciuta ostinazioóo 
degli ubbriaohi di declinare la sue 
generalità e stette rincantucciata- in 
silenzio nei suo angolo dello scompar­
timento, 

A Udine venne consegnata all'arma 
dei carabìDÌeri i quali la tradussero 
in carcere per essersi rifiutata di dare 
le sue generalità. = 

Ella si chiama Dalan Luigia, nativa 
di Treviso e dimorante a Udine. 

iMr Sabato 15 corr. 
Ricordiamo ai signori abbonati che 

volessero fruire della combinazione 
d'abbonamento: Paese e Poesie Pietro 
Zovultl di affrettarsi ad inviare l'im­
porto relativo (lire 17 complessive) 
perchè col giorno dì Sabato IS corr, 
tale combinazione resta assolutamente 
esclusa del nostro programma d'abbo­
namenti, non disponendo più che di 
ZO copie' di delta opera, 

Tengano conto di questo nostro av­
vertimento i vari amici che hanno 
prenotata l'opera, senza versare il 
prezzo d'abbonamento cumulativo. 

Le slatlaUea panala dall'anno 
daoorso — La Rcgii Procura' ha 
compilato la statistica penale del 1909, 

Togliamo da essa i seguenti dati ; 
Nelle 9 Preture della giuriadiz. della 

Procura di Udine si fecero denunciare 
2627, sentenze 1422, istrutiore 2261 
— imputali giudicati 22'89 dei quali 
1189 condannati e 354 assolti. 

Al Tribunale furono discussi 4S9 
processi; imputati 637, condannati 471, 
assolti 159. Le sentenze pronunciato 
furono 645, di cui sospese per leggo 
Ronchetti, 189. h 18 fu revocata, la 
legge Ronchetti. 

Alla Corta d'Assise furono esauriti 
23 processi; imputati'81, dei quali 
16 condannati a 15 assolti. 

Una riunione rimandala. ~ In 
seguito ad accordi intervenuti fra la 
Rappresentanza operaia ed i proprie­
tari delle Tipografie Udinesi, la riu-
idone ohe doveva aver luogo questa 
sera alla Società Operaia venne ri­
mandata a Martedì prossimo stessa 
óra a stesso luogo. 

Buona uaanza — Offerte all'Ospi­
zio Cronici in morte di Dì Gaspero 
Giovanni : fam. Giuseppe Molìnaro 1, 5. 

Alla Società dei Reduci in morte di 
Benuzzi Augusto ; Del Fabro cav, En­
rico I, Oomellì Oiriano 2 ; di Biilia G. 
B, ; Di Oolloredo Mels co. Antonio 5 ; 
di Asquini Daniele :'Rubbazzer dottor 
Otello 2, Asquini Francesco B ; di Ar­
turo Bertoldi: Studenti del lU e IV 
Corso dell' Istituto Tecnico iìre 16. 
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Concorao par 4B0 poall di alun­
no nail' ammlnistrailona dallo 
Poala • T. — E' bandito un esame 
di concorso por 450 posti di Alunno 
nell'Atnrainietrarione dèlie posto e dei 
telegrafi. ;j ; 
; I posti disponibili sono suddivisi 
nello seguenti ptovìncie, onda J vinci­
tori del concorso saranno ripartiti in 
esse sacòiìiilo là «sigénzs del servizio, 
e vi di)vraDtÌD rl'slòdure dtiranta tutto 
il periodo di alunnato è per non niend 
di due: ai)ni dopo conseguita la nomina 
di Uffloiale, salvo all'Atìmiriistraaione 
il diritto di disporre «Itrlmenll, , 

Eceo l'elenoo delle proVinois nelle 
quali sono disponìbili i posti iiiesai a 
oonoorsoi 

Alessandria, Belluno, Bergamo, Bo­
logna, Brescia, Como, Oifemonaf Cuneo, 
Ferrara Forlì Geàovà,. Grosseto, Mail-
tova, Milano, Modena; N0vai;à( Padova, 
Parma» Pavia, Piìicenza, Pòrto Maurizio, 
Ilavenna, Reglio Emilia, Rovigo, Són». 
drio, Torino, Treviso, Udine,, Venezia, 
yerona VloenziiV V 
••''Bll'alfaHI dal Vino. -i-"^Iéri.certo 
Segali Enrico fu accompagnato all'o­
spedale dalla • guàrdia vigile Buiatti, 
òhe io rinvenne disteso al , suolo in 

, uno stato di assopimento, conseguenza, 
di una Bbornia solènne. 
V — VeniielJpari f^ttìsportato : alio 
stesso luogo oSrlolrtiwgliélli ÓiacSMó 
d'anni 49, macchìnietia teatrale, bolo­
gnese perchè rinvéniitonei pressi del 

" Oaffé.Portai;colpito^dà epilessia '̂ -: 
Oaéaaao. ~ Dopo; una lunga e 

tormentosa malattia :méntale;(ie8sava 
liérf di/ vi vére > ,Ànna; Càtii i tls-Oremese, 
preotìdóndo,di:pochi itìesllà morte del 

• 'maritò/,'', 
' Condoglianze alla figliastra e ai pa­
renti.- • :} 

',: "Rlpoao ' Feailvo -' 
: . Al algnorl Magbxlantl 

I cartelli per orario e compenso di 
tu.no ar personalej compilati secondo 
le disposizioni di leggo, ai trovano in 
vandlta presso la Tipografia Arturo 
BoaaHl successore Tip. BÀRDUSCO. 

Spettacoli pubblici 
Il quartétto Triestino. 

Al Sociale, sabato 15 corr. alle ore 
20.30, si darà l'annunciato incerto 
del famoso quartetto"rriealioo oonipo-
sto dai signori: Jancovioh, 1° violino, 
Dudovic, viola ; Viezzoli, H. violino ; 
Baraldi, violoncello ;- Curellioh, pianò-

. f ò r t e . V , " " • • • : ; , ; , • ' '/' 

Cinematografo Edison 
: Colossale programma, per:" questa! 
sera, domani e domenica ; : 

<11 dirigibile militare italiano 1 bis 
da Bracciano a Roma » : grandìcw ed 
incontrastato 'successo. Di questa splen­
dida fllms lunga 300 metri il prétnlato 

• Cinema Ediaon ba l'esclusività per. 
Udine. 
: «Il racconto dal nonno» Nuovissimo 
0 grandioso capolavoro. , 

: Chiuderà il grandioso spai laoolo il 
«Debutto!del giocoliere» da ridare. 

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

Gonlrabbando 
e realitaiixa alla P. forza 

; Devono rispoaderè di contrabbando 
in unione, vlolensa e resistenza alle 
guardie Mion Virginio, MIon 8Ì8to,Mion 
Francesco di Sisto e Fittolo Stelano 
tutti di Talmassons. 

Il Mion Virginio è imputato anche 
di aver usato violenza a mano, armata 
cóntro ie'guardie per suttrarsi all'ar-

, ' r e s i Q ; • . • • ' , ' , • ' • 

:•;•••••:.;:/" ,Te?tlv(l'acousa' -, 
torse&tó.Oe^are guardia di finanza. 

Là sera dèi 17;era;di servizio quando, 
:a6sieci6: ad:: un aliò : collega . vide 4 
individui ohe sospettò contrabban­
dieri. Questi entrarono in osteria. Le 
guardie li aspettarono all'̂ uaoita e li 
si fermarono, Essi risposero non solo 
.insolentemente ma anche reagirono. 
::l4e, guardie vistesi minacciare ' da 
inani armate di roncola spararono due 
colpi a vuoto por attirare l'atteìizione 

.dei compagni. Nacque un lafferijglio e 
iaccorsaro altre guardie e i; quattro se la 
•difideroa gambe, ma furono arrestati. 
:Nèl tramestio uno dei contrabbandieri 
rimase ferito dà un cólpo di rivoltella. 
.:: thiavesiani Giovanni sottotenente 
di finanza, racoonta di:: essere stato 
avvertito deiraocaduto, di essersi por­
tato sul : posto e : di : aver accompa­
gnato 41'ospeda|e il ferito, 
s 'iSomàggio tùigi delegato! di vigi­
lanza urbana, racconta di aver spiitUo 
più spari ; :di èssere andato fuori un 
po' impressionato, Poi non sentendo più 
nulla era rientrato in osteria. Poco 

dopo ha sentilo il rumore di una car­
rozza dalla quale uscivano lamenti ; 
era il ferito che veniva trasportato 
all'ospedale. Dopo ha visto un indivi­
duo, scalzo, scamiciato che s'agitava 
minaccioso e ordina ad una guardia 
di arrostarlo cosa che fu fatta imme-
dlàtameotg. i 

Il ferito imprecava alla spia 
BeftacBioli !, lo indicaste alla guardia 

pei'chi lo arrestasse come ubbriaco ò 
oom© (soiitràbbandiérel }v : . , , • : : : ! '••;)' 

Tèsle: Coma oòutràbbsndlere. à , 
Berlao. Cosà diceva Ila voce pùb­

blica,? ^ , >•;'.;. 
P. M., Il pubblico deplora in , con-, 

dotta delia spia. 
Sàndke WtMo saldato del gemo, 

(ornava a>: casa con altri miei com­
pagni quando senti; della, detonazioni. 
Accorsi 6 vidi iiD gruppo di guardia 
di finanza ohe avevano arrestato tre 
cdutrabbandiaii uno dai quali 'era fe­
rito. Li ho seguiti, poi sonò tornato 
in paese. Entrai nell'osteria del Friulano 
dóve al parlava dell'acoàdutò é vari 
erano i commenti. 

DrijfoWStóte:cameriera dell'osteria 
saynon sa per modo che non si ca-
:plsce Diillâ  

Soemota Raimondo, Stavo per uscire 
in servìzio quando vidi un' indivìduo 
che disturbava ; faucio: per arrestarlo 
ed egli cài dice ; va in malora macaco, 
lo presi e lo consegnai al tenente che 
lo portò, dentro. 

; (Càntima), 

NOTE r N O T i Z I E 
1 pgotti di riforme sociali 

dall' on. Luzxallo : 
L'on. Luzzàtti ba quasi completato 

lo studio dei disegni di legge die pre­
senterà alla Camera sulle riforme so­
ciali. Anzi tutto' l'on; Luzisatti si pro­
pone di, presentare il progetto per IH 
istituzione! di una .Cassa di lavoro per 
la quale il ministro! ha già riunito i 
capitali nacessari.oltre al concorso di 
dieci milioni !che darà il Govèrno 6 ohe 
saranno probabilmeiite tolti dai residui 
del decorso esercizio. —Il secondo di­
segno di legge riguarda lo sviluppo 
delle case popolari pSr le quali l'onor 
Luzzàtti propone che l'esenzione dalla 
tasse per le cooperative sia estesa ad 
!un periodo di quindici aniii e: sia sta­
bilita la "eaenziuna dalle tassa per,: dieci 
anni a favOrfl'dei cietrutloripri vaili 
Sembra pureoheronf Luzzàtti !vogIia 
presentire un progetto dì legga per!fa-: 
vorira la piccola proprietà, assicuran­
dole, il Credilo ed il prestilo di speciali : 
istituti giuridici, ma le, linee di questo 
progetto lion sono state ancora com­
pletate dall'óh. Luzzatto. ' 

frevenziofli coolro la Pellagra 
Noriiié Igieniche ' 

per là buona conservazione della farina 
1.11 frumentone sarà: portato, al 

mulino perfetlamento essioato (che! 
canti), in sacchi asciutti. 

2. Il proprietario del grano ; sfarà 
presente,alla macinazione, onde evitare 
il cambio, dello stesso. 

3. La farina portata dal molino,do­
vrà prima distendersi in luogo asciùlio 
a lasoiatsi raffreddare, quindi se ne 
farà la stacciatura (toglierelàsemmola ). 

4. Prima di depositare la farina 
raffreddata e depurata dalla crusca! 
nel Cassone (media), il, Cassone dovrà 
pulirai da ogni restanza di lariàà veO-
chia e sarà esposto all'aria ed al sóle 
parchi) sia perfett,imente asciutto, !> 

5. E' fatto obbligo ai proprietari e 
fittavoli didenunziare al Sindaco il prò-: 
dotto, di scarto del frumentone, dopo 
compiuta la sgraDatura. 

làccuinò del pubblico 
Caleidoscopio 

(.'onomastioa 
14 Gennaio, s. Odorico. 

Co': sin di ste slagion sior Zamarla 
Al va a ghaae sul fa de avemarle;: 
Là se îqld cui amia fra il vln e il ztìg 
E cui sièi brava morons, da jav del fùg. 

ZORUTT 
EFFEMERIDE STORICA 

14 Gennaio 1331. — Muore a Udine 
Odorico da Pordenone (il beato Odo­
rico) celebre per i suoi viaggi nella 
Persia e nell' India. 

Dalla specola del Castello 
(Bollenido Meteorologico) 

: OGGI 14 —.srs S'snt. 
TermotBfltrO:X 2.2 —-Mìnima aperto neUa 

aoUe —28 — Barometro 756 — Stato atmo-
tìferlco tjoiio —- Vtjpto N. 

IERI pioVoao, , .̂  
Temperatura! maHaima X 6.5 ^étiinìtm X 3,2 

— media X i.*3. —, Acqua #ii.ta. mm. 4 42 

!ll|lSià 
Per cambiamento di locali la Sartoria E. 

ALBIIil - Via Cavour, N. 9 - liquida tutte le 
PeiliicGie e Stìriano per uomo a prezzi conve-
nientissiiuir ' * 

Mercato del valori 
dalla Camaradi Commercio .13 gennaio 1910 

BENDITA 8 76 U|D nello 108.78 
» 8 1|3 0|o nello 108.88 
> 80)0 7I.7B 

AZIONI 
Banca d'Italia 1403.76 Ferrovie Modtl. 409.76 
Forruria MerU. 688— Società Vemls 316.26 

: OBBUflAZIom !» 
Ferrovie Udine-Póntabba —,— 

»• MatldìonaU 885,126 
» , Medllerrane 4 Ora 608.60 
». «allune «Oro ; . 801.76 

0t6alt().ì>jiattó»l« (l'provtoolàlà. 9 SjtOm 808,26 
; OATlTHiaB ' 

Fondiari» Base* Ualia 8,76 0[0^ : 608.60 
:» C«s»*B,, Milano 40(0 M7.3B 
» Caiia.R, Milano 6 0)0 ; 616.60 
> . httliito Ilàllsao, Kbiua 4 Oió ' 603,.^ 
», Wesi 4II20|0 - — . . - -

CAMBI (ohaMM a vili») 
Francia (uro) r 100.62 PielMbut.(mbll) 207.12 
tondra (atorlloo) 26.80 Rumàiila (lei) OS 60 
Qefmaii!a(waf;iJ38 76 Nuovayork (mar) 6 17 
Aasl'i» (oo'on») 106.11 Tlirollia (lire tur.) 22,80 

Grosmppa CIWBT!, direttore propriot, 
ANTONIO BoRSWi.gerente responsabile. 
l'dina, 19Ó9 -^ Tip ARTURO BOSETTI 

Successóre Tip Bardusco 

Una goccia di languo 
eonalderavolinanta Ingrandita 
CIÒ ciré dik al sangue il aao colore roaso, h 

qtiesta masaa di corpuacoli mioroaaopicl obtamatì 
globuli rosei. 

t̂ ueatl globuli roaìl assorbono l'osaigoao, gran 
principio vitale, oocoasario, indispenaabiie alla 
vita di ogni organo dai noitro corpo. 

Wall' anemie» il mmero dai globoJI rossi è 
couBideravoimaute ridotto, ed il malato diviene 
palild^j è d'ebols. 

L'oaiigeno porlulo dai globuli rojsi, è jnelio 
che perrtctleallo atomaco: di digerire il Butri-
inentOi BIducata la c|uautiti di globtlli reali, e 
la digéatiòno iion al fa più! , 

.Vi è corralaiiono àltreai fra, 11 numero dai 
glotiuli re8ii:de|.sangua e lo stalo di oaiutedoi 
sistema. cervnsb,..La Pillole Flnfc auraentanòi 
indiacutibilmeata il numero dei globuli roaai, od 
aumentano quindi l'aasorbimentó dall'oBaigano. ; : 

E por questa ragioni, «saeguariacono. l'anemia 
dirailameote, e datìno;perciò colorito e forzai 
faniio aparìrBi piali di atotnaoQ'od i dolori reu­
matici e fanao, prova dì un Inealimabila vaiora 
nella cura dei diaiurbi nervósi. 

Nulla viene ajlermàto sulij Pillole ÌPinic che 
non aia ampiamente, provato da migliala dì gua-
rigioni.^, • ,'[ • ' 

Se BiélQ malato e non avete ottenuto saddiefa-
ziono tlallo cura .fsaguite, dovete a voi ateaiia di 
.provare là ' : ; •• ^ 

Pillole Finii 
Si vendono ia tutte la farmacie od al deposito 

A. MaMQala, G, Via Ariosto, Milauo, h, 3,a0, 
la. scatola; L. Ì8,.le>o{ scatole franco. 

Orario Ferroviàrio e Tram 
PABTENZE DA UDINE 

per Ponlebba: LasBo5.8* — 0. 61— 0. 7.68 — 
0. 10.3B-0.,16,44—D, 17.16 - 0. 18.10, 

per Oormons: 0. 6.46 — 0. 8 — 0. 12.60 ~ 
M IB.42— D, 17.26 — 0.19.66 

por Venozia; 0. 4 ~ A. 8i46 — A. 8.20-^ 
B. 11.26 — A. 18.10-T A. ,17.80— D. 20.6 

': — Lu8»o20,82*. , 
par S. Oiorgio-Portogru.'ró-Vóoe.js: D, 7 ~ 
! Miatì 8, 1.1.11, 16.10 19.27. 
•perOiviJaloj M 600 — A.R.36 -, M. 11.00 — 

A. 18,82 - M . ' 1 7 4 7 — M . SO.Oii. 
por S. Gìorgio-Trioate : M. 8 - M. 13 11 — 

M 10.Ì7, i ; . .•. 
AfiRIVl A UDINE 

'.£ Praî obba : 0. 7.41 — D, 11 — 0. 12,44 — 
e . 17.9 —D, 1S.4B— Lasso 30 37*—0,23.08. 

da Oonnon»! M. 7.88 — D. 11.6 — l).,12.60. 
— 0. 16,28—0.19.42-, 0.,23.63. • 

ài Venosi»: A. SMO— Luaio4;66* — C.7.43 — 
locala da OasarB-7.18 — 0.10.7 — A. 12.20 
— A. 16,8r, - , D.!l7.6 - A. 23.60. 
d< Travilo — M. 19.40,. 

da Vonezia-Portogruaro-S.rGiorgiù ; Ài ,8.30 — 
A. 9.67 - A. 13 IO — M 17.86 — A; 21.48. 

dii'0ivlilai»:"7 4i) - ,MV. 61 - M. 12.00 -
Misti 1667, I92l,:,al28 

da Trieota-8. Oiorglor A, 880 — il . . 17.8» -
•' ••M'21.48. ' • . •-: ! :-r^'r''\'-':' :,! 

; (*) Si effettua soltaiito, celi» atagione Invernalo. 
t ram Udine S.Dsniele 

Partenze da Udine (Stazióne P. G,)' 8,38, 
11.89, !6.9, 18,18, — Festivo fino a FI 
ore 18 3. Arrivo a Fagjigoa 14.4. 

! Arrivo » S. Daniela; 9,67, 13,11, 10.47, 19,60, 
I ParlonKa da- S, Daniele: 068, }0,66, 18,31, 
j ' 17 40. — Foslivo da Fagagna ore 10.30. Arrivo 
I a Udine 1781. 
) Arrivo « Udina (Siaaiona P, O.) : 8.96, 13 SS, 

16.0, 19.18. : 

FRANCESCO COGOLO 
'C'A.I.'k.l.STA 

Specialista per l'èstirpazionetleì calli, 
senza dolore, llunitn ili attestati mè­
dici oomprovsnli la sua Idimeitii nelle 
oper&iiiom. 
. U gabinetto(ìn Vi» Savorgnanan. 16 
piano terrà) é nporto tutti i giorni 
!«!illè ore 9 alle 17, festivi dalle 9 a 12. 

AVVISO 
La Ditta Francesco Guadalupi in via PosGolle, N. 23, Uiiine 

ai pregia avvertire la sua numerosa clientela d'aver fornito 
il suo nuovo oaarolslo ài ottimi Vini da pasto, di lusso e 
in bottiglia òhe può cedere a prezzi molto convenienti. 
,!!̂  È più specialmente si ha tornito di una torte partita di 
Olii, d'Oliva/gonuinl.,:, dBl,..„huo«o .raccolto .che .a.8.sicura,.essere 
Si (jiMità Ihlssimé che venàe ài seguènti preM ; ' 

BARI a L 1.60 al litro • LUCCA a l . 1.70 al litro 
Grande deposito fuori dazio per acquisti all'Ingrosso. 

FIMNOIESCO àtlADALUPI 
Yia POscoUe, 23 ; ' 

Telèfono 2,51 UDINE VIA AQUILEIA 9 

Deposito rnaterìale ed accessori 
per ElettrotecnÌGa 

Esecuzione aòcurata di impianti 
ed istallazioni elettriche 

t\ I M P I A N T Ì DI SUONÉHIE {<}: 

Al signori Calzolar̂ S°̂ !;?;t 
lunqua lavoro di calzature a domicìlio.-- Rivol-
gorsi a MARIA CREMESE, Yia Grazuano, vicolo 
PàngraBBO num. 3, UDINE. . -

Fabbrica Cucine Economiche e Stufe 

BISSiiniNi 6IUSEFFE e FIEIil 
premiata con otto diplomi di medaglie , 

U D I N E - V ia Aqul lola, 4 7 • U D I N E 
Toisfono 2.57 Talalono 2JJ7 

Fornitore di cucine economiche, stufe Iranclin, caloriferi 
agli alberghi, trattorie, case private, Istituti del ITenèto. ' 

Garantito l'ottimo funzionamentOj lavorazione solidis­
sima e la massima economia nel combustibile "ijspecial-
naehte ora ohe la legna ed il carbone hanno un prezzo 
elevàtiasinao,"- V, V : 

Prezxl di assoluta convonlenza 

ft§T4 BI fili 
FRATELLI MENAZZi 

StabiìiffleDto Idraiilico a Vapore COD anDessa offlàa Elettrica 
Pasta comune - all'uovo - Glutinata - Tortellini 

Spaelallìà PASTA AL L A T T E i frasca glornalmanla 
> — PREZZI MITISSIMI 

NEGOZIO-RECAPITO VIA RIALTO N. 17 
Telefono Fabbrica 404 Telefono Hegozio 413 

PREZZI SPECIALI PER ISTITUTI E RIVENDITORI 

lASfO 
U O L I O S A S S O M E D I C I N A L E (bottiglia normale L. 2 , 2 6 -
grande L. 4 - stragrande L. 7 ; per posta L. 2 , 8 5 , 4 . 6 0 i 7*60), si 
vende In tutte le Farmacie come la Emulsione Sasso, TOUo Sasso ro­
dato e la Sasslodina, ricostituenti sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel libro del prof. E. Morselli sugli OH Sasso Medici nati, preparati tutti 
da P . S a s s o e Figli - Onegllat^Produttorl anche del famosi OH 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. —• Esportazione mondiale; 
— Opuscoli in cinque lingue. : : ; 

FERNET-BRANCA 
Speoialità del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Toniooi 
Corroborante! 

Aiierativo, Digestivo 

: Qiivdarii dalle «Maiionl 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ rGlENlCHE 

di gomma, voBcica di pesce ed affini per 
Signornò Signori, i migliori coaosciuti sino 
ad oggi. Catalogo gratis in busta suggel­
lata 6 non intestata inviando franeohollo da 
emi, io* Maseima Begretez^a. Scrivere t 

"Igien»,, Casella Postala 686 • Milano. 

10 liafiii 
A. RAFFAELI,! 

M."" Chirurgo Deutista 
Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 
Piazza Mercaton'jóvo, 3(«i s. oiaqomo 

• '••;;.. ' - • ••. u n i M E • • 

Telefono 3-78 

m- N O N P l Ù f l - W 
MIOPI - PRESBITI e VISTE DEBOLI 

" OIDEU II unico o solo prodotto ftl mondo 
che leva la stanchezza ilcgli occhi, evita il fai' 
BogDo di portare le lenti. D& una invidiabile 
vista anche a chi fosse settuagenario. Opuscolo 
GRATIS. Scrivere V. L a g a l a , vico i' San 
Qlacomo, 1, MAPOLI. , ^ 

3 0 (-jQi-n d'afiittara.iri via Diiodo 
. jJIdllU 2g. Eivolgersi al pro­

prietario elle abita in primo piano 

http://tu.no


II PAÉSEi 

Le't'inserzioiii sì ricevono esolusivamonto por il PAESE presso rAmministrazione del Giornale in Udine, Via Rrofottura, N. 6. 

I PIO Grande Distilleria a Vapore' 
B01.00NA 

dinaro F«lsitta Butott, Ciisìr Cocr luiott, puncts Bnion atrArancio, inm Cacao ZvAm 

BUTON 
.Oriuidloia prodnzione di Liquori olassloi, Sciroppi {ler Bibilc, Punclis, Cognacs, Rhums, VerniouMs, Vlitllanlel, eoo. r- I MltnliWAnt ll.WIti, M U Ì «inli «fmili, Hi tutta BÉP' BÙtOH é Oà .BOIogàìft 

, ; Prenaiato con Medaglie d'Oro e I)iploEii d^Ònore 
Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed 11 migliore ricostituetitó tonióo 

digeMvb deiS preparati consimili, perchè la presenza dal RABÀHBÀBÓ, oltre d'attivare una 
buona digeàt^p, impe(ìis^e;;anî  la stitichezza originata dal solo FEBftÓ-OHiliA. 

ÙÌbrUnMc»itìtìriMpru!asytÌèi pasti. — Preadendona dopo il bagno rinirigorisoe ed eccita rappeUto. 
' ' ' -'••• VlSMiDésiintTit^ - — — - • 

•1 Di^POSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO GÒMBlSATTI • ANGELO-FABRIS e t : t . BELTftAMlJ « Alla Loggia » piazza Viti, Bm 

ConcaMlanarla par l'Amarica dal Sad^ Slfl. ANDRé^eiHOCCHIO • B 

Od 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Soclotik rluniloFLOElO oEDBATTlNO | 
Capitale aocUId cmeaao a veraato 

Rappresentanza sociale 
Udlno - Via Aquliaja, B* | 

SERVÌZTPOSTAU 
Galeri a commarclall 

per le Amarleha, 
le Indie, Massaua, 
AlauBndris, l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu-
nlsì.laGreoia.Smyr-
ne, Salonioco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralla. Odessa, l'A­
natolia. 

PIHOSOAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti per ì passeg-
giéri-Luoe elettrica - Riscalda-
damentoa vapor»-Trattamento, 
pari a quello d^li alberghi di 
prìm'ordine; 

Flotta sociale 107 piroscafl 
SERVIZI CUMULATIVI 

p a r g l i « s a l i d a l P a c i f i c o 

V i a o s i o i roo lBp l o e l e r l 
Italia; Àfrica Mediterranea, Grecia 

GostantìQopoU ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tut te le città del Mondo 

D I R E Z I O N E G E H E B A L E 
JSOJlIA - Via della Mercede, N. 0, p. 2.» 

Per informazioni ed imbarchi 
rpàsaèggiéri e merci, rivòlgersi 
'al Rappresentante la Società 
«signor 

f ANTONIO FARETTI 
. UDÌ NE 

jlYia Aquile] a, n.'94i 
l i |Per oorriapondenza Casella" postalo 
ÌÉ, 82. — Telegr<ìminl «Navigazione» 
a j M N E . .,,:;•;•>, ,:; . 

t | H a B . - iQBerzioni del preaeste au' 
|̂ ^h|»]zio non espreasameaté'autorizzate 
V ^ l a Società non veagqno riconosciute, 

l | ^ grandiosi e celeri vapori ;« Re 
lijVittorio» - « Regina Elena »-

pi Duca degli Abruzzi » - i Du-
jftìk di Genova» sono iscritti al 
Ijìl̂ aviglio ausiliario come Inoro-
libatori'della Regia Maritia, 
11 ipa '• GeftOva ;a New YoVk (di-
'Jréttamente) giorni 11- Genova 
[î uehOs Ayres giorni 16 1/2. 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

Il CàtBChlsina dèlia Saluta 
Nozioii e consigli, indispensabili a 

colorò che coinbattóno 
L'IMPOTENZA 

ed altre tristi' oonaeguenze decessi ed 
abusi sessuali. 

1 Trattato con incisioni che spedisce 
:raccomandatq ,6 con segretezza 1 autore 
Prof, E. Singer, Viale Venezia, 28, 
Milano,,conli-oj' invio di L. 3.60. 

S ^ F O Ì E ; BANFI 
TBIOHFA- S'IMPOHE 

Produzlpne 9 mila pezzi al giórno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida.— 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. - -P rova to 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vandesi ovunque aCeni. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale oaiMplone Ceiit. 20 

1 medioi raccomandano SA VOiVIi B A i W I M « 1 » I C * « 0 
a l l ' A c i d o B o r i c o , a l S u b l i m a t o c o r r o s i v o , a l 
G à t r a m e , a l l o S o l f o , l i i r A c i d o f e n i c o , e c o . 

AHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

AI sorreuBNTi « 
AUTBITE i CIOTTA - REUMI 

Che D»r*no tnuttlucste sìtie cUrc BI COUSIKHB U 

INSUPERABILE •• - .: 

(Marca Gallo) 
usato dalle primarie stiratrici dì Berllhii e Parigi 

Chìanque può stirare a lucido OoE facilita. 
Conserva la biancheria. É il più economico. 

USATELO • Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACOBlVU^y. 
(Marca Cigno) , 

superiore a tulli glìJMdlln pascili In bommerolo 
•Pioyrietà d e U - A M l W E Ì u n T A l i l * » * - i M I l a u o 

Anonima capitale, 1,300,000 versato. 

iWlRii lYI 
E N O V I T À I Q l E N I C H t 

di Romina, voaciett di pesco ed aflini t » r J 

eenii ^ o . Mosalma aeerotezta. Scriverò u 
Gaffllla psilils K. £39 - Mllirw. 

'7ivnnn|idellapremiata ditta Italico 
«.UUl>UII Piva. Fabbrica Via Supa-
rerio - Recapito Via Pelliccerìe. 

Ottima 8 durevole lavoraaiona, 
•̂ Vendita calzature a prèzzi popolari '• ' 

Il Duovi e vecclii d 
In Via Aquileja N. 15 trovasi una 

grande quanlilà di- mobili nuovi a 
vecchi a prezzi modicissimi. 

LINIMENTO GALBIATI 
rnHNtfttt Iti Cinu. Slip, di SwBiu 

PraialAloAll'Hipu, !»!«»••. di MlUno e con Gran riemio 
.MeduBlI* d'Eolo Atl'lfpoi, IntcroM. di Lcndn 1909. 

J!3tieMÌ 4^ l: H m I O « n e t 

Ditta FELICE 6ALBIATÌ \fA ' 

Per inserzióni 
sul "Paese,, 
rivolgersi di­
rettamente al 
nostro ufficiò 
d'Amministra-
izione. 

1=Malattie Segrete s j 
QL.ANDUI.ARI E OEL.I.A P E M - E 

SKIlide • ulcera - acolo • gscotHa 
itrlnglmenti uralrall 

(niktitt in 1n«Ta tem; 0 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STERILITÀ 
Ousti «01 iiltaiUdi ilnltaU uU'aitloo e primtate Sabinitte p l n t t Iti 

Batt. eBSARB TBNCH 
•uosdo 1 nttoOl più in voga luUa «llnlotas di 
PARISI - alÈnLiaa - «IKBHA 

VIoelt S. Zana, i - aaiClvABtO - Vlcalo S. Zwa, S 
vinti iaUa • « 10 aUa U, taUa U aUe U. - OaandU f n lattwa. 
Olitaaw'a sudalo. — gtegratM»». — si parlano le prlnelsa» UBBIW. 

P I E T R O Z O R U T T I 
JPPESIE 

Edite ed:inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udiner— 
Opera completa, due volumi, L. 6.00. 
Trovasi presso la Tipografia Editrice 

ARTURO BosEi;m-,TrmiiE 
suee. Tip. BardUsoo '_____ 

eccellente «01 

Acqua di Nbcera-Umbra 
Sorgonts Angallca 

EOSFO . STEIONO - PEPTONE 
DEL LUPO. . 

IL PIÙ POTENTE TONICO-STIMOLANTE-mC08TÌTUENTE 
contro la HeurastenJa, TEsaurimento, le Paralisi, rimpolenasà eòo. 

Sperimoatato eoscieiiKbaiuneiilo con surcesao dai ph ìlluBti-i Clinici, quali 
Pfofetiaori ; iiifirnhi^ Maraglumo, CcrveUi-, Cesari, Marra^ liacc&lUy De Henxì, 
Bovfirjlì, Viziali^ tieimnanna^ TOSGIU, Gincchi eoe. veiino tìa molti di Basi, 
per la aiia.yrando eJ'Ooaotji, usalo persoisidmento, 

Genova, 13 Maggio 1001, 
ICgregio Signar Del LupOy 

Ho trovato por MÌJO ^(^O Ù ìm'.imi 
della mia signora eoal gioTevolo il suo, 
preparato I''osfo •Siì-ìénp'PeplQm, che,;i 
vengo a ohiedei'gliGno alcuiie IjOtti-i 
glie. pUi'é pho a libi; eli casa Ì!;pre : 
parato fu da mo somminiatVatga.per-/ 
sona mutasloniche G}neiifòpatio!ts, ào^ì 
colte noUa mia càau ili cura ad Al-;; 
baro, e eompre ne ottenni ;cospicuii 
ed evidenti vantaggi- ierapeiitìci. Edy 
in vista di.ciò Ig ordino couBÌovim co-\ 
BBÌenza di faro una proswriziono utile. ; 

Comm. E. MORSELLI. 
Diriiltor& della Clinica ruichiairica —•: 

Prof, di neuroj)alolog. eti elettróie-
rupia alla lì. iTniv^raità, 

Lettore troppo eloquenti por commentarlo,' 

Padova, Gennaio 1000 

JSgregìo Signor Del Lt4pòy . 

Il sud preparato Fó^'^fo-StHono Pep- '. 
iom^ nei casi n d quali fti da me pre--
Borittp/ mi: Uà dato .ottimi risuUat'. 
L'ilio ordinato ia soff^rontì per nen-
raateniia:.citpéri:eaanrimGnto tìetyóeo; = 
Sòtiò^ lieto; dì ';darla' c^uesta :djoiiiara-
zionoV Con'stima^"'-rT -̂V̂ -;;:,. 

Oomro..Ai PE^CrtOVÀNHl : : 

Direiiore della OHnica Sdedica della 

,: li. Univarsità, . 

? .S . Ho dedeo di faro io stesso uso 
dol Ruo preparato, 'penjiò Ja prega vo­
lermene inviato un paio di flaconi. 

Laboratorio Specialità KarmauKI^l^E;» l I E I ^ BiV%*0 - RICCIA tNlolÌ««) 
In UDINE presso le fiirmaoio ANGELO l'ABIÌIS e COilESSATTL 

F. BiSLERI & 0. - •MILANO: 

Ditta C E L S O M A N T O V A N I 
=.==̂ «=x DI EMILIO TOLOMI ==:=n==.. 

VENEZIA - Merceria elei Capitello - VENEZIA 
S ' A n U B I C À e »l£l>0.%Ì'ffO 

0c(!liìali, Binoccoli, Termometri, Barometri, MaeohineFotograEcho ed AcceBSorì 

Grami.'fHni e Dischi, Macchino Eiottricho, Misure Metriche, IstruTiontl dì 
recialonR, OompaaBJ,̂ ;BHSeole, Bcatanti'Voltmetri, Motori Elettrici e Dinamo, 
Lampadari. ''••::!• i^- • _ 

tóAII»JPHESE!%"rAIV*A o ; i »EI»OS»f fO 
tUM" I qmnnrio rfi 3 * ^ cousumo ridotto 75 0(0 di economia —«—i 
^m LampaUB & j ^ ^ f̂ t̂ -̂ ta media 1000 o re - - ^ W l 

S P E C ' I A M T À 
Impianti di Luco e Forza liìlettrica, Telefoni, Suonerìe e Parafulmini 

Carica •deposHo accumulatori - Sviluppo e stampo negativi 

w SIGNOBÌ^III I capelli di un coloro b i o n d o d o r a t o eono I pii'i hall! perchà gae- O 
Q sto ridona al v'so il fascino della bellezza, od s qn&sio scopo risponde Bphadiàsimeate A 
A la meB*av!al iosa w 

8 A C Q U A D'ORO I 
Q prepara a dalls Prem. Profum, ANTONIO LOMGEGA — S. Stiratore, ildSfi, Yeaozii K 

foichè co questa apeGÌalità si dà al capelli il piti bello e naturale colore b i o n d o o r o Q 
i moda 2 ? 
Viene pQÌ Bpeoiftlmenta racooniandata a rLuello/ Signore i di cui capelli biondi tendano O 
,d oséurare mentre COH'ÙBO dellii Buddetta spaoiautà si avrà il modo di eoni«?arU C i 

I B^^re piti simpatico e bel coloro b i o n d o o ro» 2 f 
E àncho da proferirS) alle altre tutto si Nazionali: che Estere, poiché la più innodóa la w 

\ più di aiouro effetto e la più a buon mercato» non coattando ohe soie L. 3,80 alla botti- O 
I glia plegaatenieRti» confezionata e con relativa jatroaiopa. • 2 ? 

Ef fo l i o • l o u r l s s i m o - M a o o l m o b u o n m o r o a t o S 

ĝ̂̂ lili ,Udlno presso il giornale <n Pseae» ed il parruco. A Oervaautti ip MeroatoTeoohio:9 

òoooooooooopooqopooooooooooo 
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